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Il giudice che liquida la parcella di un avvocato non può procedere a riduzioni "sommarie" in presenza di una nota dettagliata presentata dal professionista. Il collegio, pertanto, è tenuto a motivare in modo specifico le voci dell'onorario che intende ridimensionare o eliminare. Lo ha chiarito la sezione Lavoro della Cassazione con la sentenza 12461/2011 che ha accolto il ricorso di un legale nei confronti dell'Inpadap. Al professionista, che aveva presentato una nota spese corretta ed estremamente dettagliata il giudice di merito aveva ridotto l'importo senza alcuna motivazione. La Cassazione ha affermato che questo comportamento non è legittimo perché in questo modo si affida la determinazione della somma complessiva di diritti e onorari a enunciazioni generiche e astratte.
